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Lo007, il premier
e l’annunciatriceRai
Era già tutto accaduto...L

a bella e giovane presen-
tatrice tv, lo 007 e il pre-
sidente del Consiglio.
Al di là di ogni ragione-
vole immaginazione.

Per la gioia del più fantasioso sce-
neggiatore. La verità è che quanto
è venuto dopo - la festa di Noemi a
Casoria, i gioielli farfalline, le regi-
strazioni di Patrizia D’Addario, i
racconti di docce e lettoni - è, alme-
no per ora, molto meno di quello
poteva succedere prima. E che non
è accaduto: lo si può ragionevol-
mente dire, per carità di patria e di
coscienza. Una storia che è stato
meglio chiudere. Nell’interesse di
tutti.

Per un anno, dal gennaio 2008
al gennaio 2009, Silvio Berlusconi
è stato sotto processo davanti al
Tribunale dei ministri con l’accusa
di abuso d’ufficio e maltrattamenti
presentata da un agente del Sisde,
Federico Armati, ex marito di
un’annunciatrice Rai, Virginia
Sanjust, legata da un rapporto di
«intima amicizia» con il Presidente
del Consiglio. Lo 007, a suo dire,
sarebbe stato fortemente penaliz-
zato nel suo lavoro in virtù di quel
rapporto speciale tra l’ex moglie e

il premier. In una parola mobbing.
Quella denuncia nascondeva

una vicenda di umane debolezze
da una parte, di abusi della pro-
pria autorità dall’altra. Andava a
porre una questione fondamenta-
le per tutti, decisiva se si parla del
capo del governo: ha mai utilizza-
to il premier la sua posizione per
condizionare la vita di altri, a lui
sgraditi per un motivo o per l’al-
tro? Il Tribunale dei ministri ha
detto no, tutto falso, tutto inventa-
to. E però, fatto curioso, chi ha fat-
to quella denuncia non è mai stato
a sua volta denunciato per calun-
nia.

Tutto comincia il 25 gennaio
2008 quando Armati presenta una
denuncia di una dozzina di pagine
con ben 17 allegati tra cui estratti
conto che dimostrano bonifici a fa-
vore della Sanjust (50 mila euro) da
parte del premier. La denuncia rac-

conta del 29 settembre 2003, gior-
no del compleanno di Berlusconi in
cui è previsto un suo discorso in tele-
visione, a reti unificate, per parlare
di pensioni. Annunciatrice della se-
rata è Virginia Sanjust, 26 anni, ni-
potina di Antonella Lualdi. Per Ber-

lusconi è un colpo di fulmine: dal
giorno dopo - racconta Armati nella
sua denuncia - saranno fiori, bigliet-
ti affettuosi, inviti a palazzo Grazio-
li, protezione. Nessun problema:
l’annunciatrice e lo 007 sono separa-
ti da tre anni, hanno un bimbo picco-
lo e viaggiano sereni verso il divor-
zio che arriverà nel 2004 e deciderà
l’affidamento congiunto del figlio-
letto. Anzi, una separazione
“complice”: Virginia dorme spesso
in casa dell’ex marito nell’apparta-
mento di Campo dei Fiori e i due san-
no tutto del privato dell’altro. A co-
minciare, ovviamente, dall’infatua-
zione del premier per la ragazza, ali-
mentata da inviti a cena, regali pre-
ziosi come può esserlo un bracciale
di diamanti, lunghe telefonate not-
turne, persino la conduzione di un
programma Rai, “Oltremoda”. In
tutto questo Virginia riesce anche
ad ottenere la promozione per l’ex
marito all’interno del Sisde, all’epo-
ca diretto dal generale Mori, così da
aumentare lo stipendio e garantire
al bimbo una qualità di vita miglio-
re. Anni fantastici, questi, per Virgi-
nia che lascia la Rai (è costretta?),
riceve un incarico a palazzo Chigi co-
me esperto in comunicazione e mo-
stra una improvvisa disponibilità di
soldi. Si legge nelle denuncia dell’ex
marito: «Prende in affitto un attico
nel centro di Roma pagando nove
mesi anticipati, estingue debiti, viag-
gia in continuazione soprattutto ne-
gli Stati Uniti, alloggia in comunità
esoteriche, progetta la costruzione
di un tempio e vive per lunghe setti-
mane e mesi lontano dall’Italia...».
Una serie di buoni motivi, per l’ex
marito, per chiedere l’affidamento

CLAUDIA FUSANI

Volto tv Virginia Sanjust, ex annunciatrice Rai

Nel 2008 l’agente segreto Federico Armati denuncia permobbing
il premier che si era invaghito della sua exmoglie annunciatrice Rai

Il processo

SANJUST-ARMATI

ROMA
cfusani@unita.it

Berlusconi agisce
perché l’uomo cambi
spesso lavoro

Le accuse

16
GIOVEDÌ
11 FEBBRAIO
2010


